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Organizzazione Industriale: Branca dell’ economia che si occupa della concorrenza imperfetta

Ad esempio:

• Cosa succede quando il numero di competitor è limitato?

• Qual è il ruolo delle strategie di marketing sulle politiche di prezzo?

• Come si vengono a creare i monopoli

• E’ possibile impedire ad alcuni concorrenti di entrare nel mercato

• Come si stabiliscono i prezzi dei prodotti (ad esempio, una compagnia aerea deve 
aumentare il prezzo del biglietto man mano ci si avvicina al giorno della partenza del volo? 
Un abbonamento per 12 concerti deve costare 12 volte il prezzo di un singolo concerto?)

Introduzione



Disponibile sulla pagina 

Moodle del corso.

Attenzione ad eventuali 

aggiornamenti (la data 

dell’ultimo aggiornamento 

sarà indicata vicino al 

nome).

Giorno Ora Insegnamento

24-02-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

25-02-2025 11:30 - 13:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

26-02-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

27-02-2025 16:00 - 18:00 TEORIA DEGLI INCENTIVI

03-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

04-03-2025 11:30 - 13:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

05-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

06-03-2025 16:00 - 18:00 TEORIA DEGLI INCENTIVI

10-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

11-03-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

12-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

13-03-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

17-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

18-03-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

19-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

20-03-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

24-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

25-03-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

26-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

27-03-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

31-03-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

01-04-2025 11:30 - 13:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

02-04-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

03-04-2025 16:00 - 18:00 TEORIA DEGLI INCENTIVI

07-04-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

08-04-2025 11:30 - 13:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

09-04-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

10-04-2025 16:00 - 18:00 TEORIA DEGLI INCENTIVI

14-04-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

15-04-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

16-04-2025 10:30 - 12:30 TEORIA DEGLI INCENTIVI

17-04-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

23-04-2025 10:30 - 12:30

24-04-2025 16:00 - 18:00

28-04-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

29-04-2025 11:30 - 13:30

30-04-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

05-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

06-05-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

07-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

08-05-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

12-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

13-05-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

14-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

15-05-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

19-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

20-05-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

21-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

22-05-2025 16:00 - 18:00 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

26-05-2025 10:30 - 12:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE eserc itazione

27-05-2025 11:30 - 13:30 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
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Introduzione: Microeconomia in pillole

Materiale:
L. Pepall, D. Richards, G. Norman, G. Calzolari (2017), Organizzazione industriale McGraw-Hill 

Education (Capitoli 1-3);



Ripasso: Funzione di domanda

• La funzione di domanda descrive la relazione tra prezzo e quantità dal punto di vista dei 
consumatori.

→ Prezzo Massimo che i consimatori sono disposti a pagare per una quatità del bene.

• Deriva del problema massimizzazione dell’ utilità del consumatore.

• Domanda aggregata 𝑄 𝑝 = σ𝑖
𝑁 𝑞𝑖 𝑝

• Elasiticità della domanda: 𝜂 =
𝑑𝑄(𝑝)

𝑑𝑝

𝑝

𝑄(𝑝)



Ripasso: Funzione di domanda

Prezzo

A

0 Quantità

B

Domanda

ESEMPIO: Fz. Domanda (inversa) lineare.

𝑃 = 𝐴 − 𝐵𝑄 𝑑𝑖𝑟𝑒𝑡𝑡𝑎 𝑄 =
𝐴

𝐵
−

𝑃

𝐵

Elasticità : 𝜂 = −
1

𝐵

𝑃

𝑄

𝜂 = −∞

𝜂 = 0

𝜂 = −1



Ripasso: L’impresa

• L’impresa è caratterizzata dalla sua tecnologia di produzione 𝑞𝑖 = 𝑓𝑖 𝑥1, 𝑥2, … 𝑥𝐾

• Massimizza i profitti: 𝜋 = 𝑝(𝑄)𝑞𝑖 − 𝐶 𝑞𝑖

• Per massimizzare i profitti minimizza i costi di produzione scegliendo la combinazione ottimale di 
input

• min
𝒙

σ𝑘=1
𝐾 𝑤𝑘𝑥𝑘  tale che 𝑓𝑖 𝑥1, 𝑥2, … 𝑥𝐾 = ത𝑞

• →Funzione di costo 𝐶 𝑞𝑖

• Massimizzazione dei profitti

• max
𝑞𝑖

𝜋 ⇢
𝛿𝜋(𝑞)

𝛿𝑞
= 𝑅′ 𝑞 − 𝐶′ 𝑞 = 𝑝′𝑞𝑖 + 𝑝 − 𝐶′ = 𝑝

1

𝜂
𝑠𝑖 + 1 − 𝐶′ = 0

MR MC 𝑠𝑖 è la quota di mercato 

dell’impresa i



Ripasso: Concorrenza perfetta

Prezzo

PC

0 QuantitàQC

Offerta 

Domanda

𝑅′ = 𝑃 ⇒ max 𝜋 →  𝑃 = 𝐶′

𝑄𝐶𝑒 𝑃𝐶Equilibrio concorrenziale:

Ipotesi fondamentali:

1. Acquirenti e venditori non fanno il

prezzo

2. Acquirenti e venditori non adottano

comportamenti strategici

3. Non esistono ostacoli all’ingresso nel

mercato

→ Imprese sono price takers, e quindi il

ricavo marginale corriponde al prezzo.



Ripasso: Concorrenza perfetta nel breve periodo (SR)



Ripasso: Concorrenza perfetta nel lungo periodo (LR)



Ripasso: Concorrenza perfetta nel lungo periodo



Ripasso: Monopolio

Il monopolio è una struttura di mercato caratterizzata da:

• Un singolo venditore che fa il prezzo (price maker)

• Molti compratori che non fanno il prezzo

• La domanda individuale del monopolista è decrescente e il prodotto che produce non ha 
validi sostituti

• Ci sono barriere all’ingresso

→ La quantità prodotta dal monopolista coincide con quella di mercato.



Ripasso: Monopolio

Prezzo

0 Quantità

C’

Domanda

R’

PM

QM

max 𝜋 ⇒ 𝑅′ = 𝐶′

𝑄𝑀𝑒 𝑃𝑀Equilibrio di monopolio:

𝜋 𝑄 = 𝑅 𝑄 − 𝐶 𝑄 = 𝑃 𝑄 𝑄 − 𝐶(𝑄)

Funzione di profitto

Massimizzazione del profitto

𝛿𝜋(𝑄)

𝛿𝑄
= 𝑅′ 𝑄 − 𝐶′ 𝑄

𝛿𝜋

𝛿𝑄
= 𝑅′ − 𝐶′

𝑅′ = 𝑃 𝑄 + 𝑄𝑃′ 𝑄

= 𝑃 1 +
1

𝜂

𝑃 = 𝐶′
𝜂

𝜂 + 1



Prezzo

PC

0 QuantitàQC

C’

Domanda

Q

Surplus del

consumatore

Surplus del

produttore

Area al di sotto della 

curva di domanda, ma 

al di sopra del prezzo 

di mercato

Area al di sotto del 

prezzo e al di sopra 

della curva di offerta

Surplus= beneficio che si ricava dal consumo di 

un certo bene meno il costo totale sostenuto 

per produrlo.

Surplus totale = somma di surplus del 

consumatore e surplus del produttore.

Per misurare l’efficienza abbiamo bisogno di 

una misura del vantaggio in termini di ricchezza 

che consumatori e imprese ricevono in un dato 

esito di mercato.

In concorrenza perfetta la somma delle due 

aree è massima => il livello di output 

perfettamente concorrenziale è efficiente

Ripasso: Efficienza



Prezzo

0 Quantità

C’

Domanda

R’

PM

QM

Surplus del

consumatore

Surplus del

produttore

Surplus totale come somma di surplus del 

consumatore e surplus del produttore.

Il monopolio causa una riduzione del surplus 

del consumatore che è minore del suo 

guadagno in termini di surplus => inefficienza

NB: non interessa se il surplus vada ai 

consumatori o ai produttori -> non guardiamo al 

modo in cui il surplus è diminuito, ma al suo 

ammontare totalePC

Ripasso: Efficienza



Perdita secca di benessere: WL

Prezzo

PC

0 QuantitàQC

C’

Domanda

Surplus del

consumatore

Surplus del

produttore

R’

P

Q

𝑊𝐿 =
1

2
(𝑃 − 𝐶′)(𝑄𝐶 − 𝑄)

Misura dell’inefficienza



• La struttura di mercato influisce su quanto avviene nel mercato stesso.

• Come definire la struttura di mercato?

• Sappiamo che il mercato concorrenziale ideale ha una struttura fatta da molte imprese di 
dimensioni minime.

• Sappiamo anche che nella realtà i mercati perfettamente concorrenziali non esistono o che 
molti mercati hanno poche imprese e di dimensioni diverse.

• Come misurare la struttura di mercato?

• Due tipologie di strumenti: (i) la curva di concentrazione e (ii) gli indici di concentrazione 
(rapporto di concentrazione e indice di Herfindhal-Hirschman).

Introduzione



La curva di concentrazione si basa sulla quota cumulativa della produzione totale di un’industria 
man mano che si introducono imprese sempre più piccole.

Step per la sua costruzione:

1) Calcolare le quote di mercato (frazione della produzione di mercato) delle imprese che operano su 
quel mercato

2) Partire dall’impresa che ha la quota più alta

3) Poi delle prime due più grandi

4) Poi delle tre più grandi

5) E così via

Curve di concentrazione

Curve di concentrazione →Descrivono la misura in cui la produzione si concentra nelle mani di soltanto poche

imprese



Curve di concentrazione

• Mercato A: 10 imprese ciascuna con il 

10% del mercato

• Mercato B: 19 imprese, la prima con il 

55% e le restanti 18 con il 2,5% del 
mercato

• Mercato C: 8 imprese, la prime 3 con il 

25% ciascuna e le altre 5 con il 5% 

ciascuna



Il rapporto di concentrazione CRn è la 
somma delle quote di mercato delle 
prime n imprese (più comunemente 
usato nella forma di CR4).

Nell’esempio qui a fianco:

• CR4(A)=10+10+10+10=40

• CR4(B)=55+2,5+2,5+2,5=62,5

• CR4(C)=25+25+25+5=80

Il CR corrisponde ad un determinato 
punto della curva di concentrazione.

Rapporto di concentrazione CRn

2,5



CRn  Trascura alcune informazioni

Calcoliamo il CR8 dei mercati A e B

• CR8(A)=10+10+10+10+10+10+10+
+10=80

• CR8(B)=55+2,5+2,5+2,5+2,5+2,5+2,
5+2,5=72,5

→ A è più concentrato di B se 
consideriamo CR8 e meno concentrato 
di B se consideriamo CR4!

Rapporto di concentrazione CRn

2,5



Indice di Herfindhal-Hirschman HHI

L’indice HHI è la somma del quadrato delle quote di mercato di ciascuna impresa dell’industria.

𝐻𝐻𝐼 = 

𝑖=1

𝑁

𝑠𝑖
2, 𝑠𝑖 =

Produzione impresa 𝑖

Produzione tot del mercato
∈

1

𝑁
, 1

Il valore massimo di HHI è 1 (o 10000) in caso di monopolio puro.

HHI considera tutte le imprese e riflette sia le dimensione medie sia la disuguaglianza nelle dimensioni.



Indice di Herfindhal-Hirschman HHI

𝐻𝐻𝐼 = 

𝑖=1

𝑁

𝑠𝑖
2, 

Nell’esempio qui a fianco:

• HHI(A)=0,12x10=0,1

• HHI(B)=0,552+0,0252x18=0,31375

• HHI(C)=0,252x3+0,052x5=0,2

Il valore massimo di HHI è 1 (o 10000) in 
caso di monopolio puro.

HHI considera tutte le imprese e riflette sia 
le dimensione medie sia la disuguaglianza 
nelle dimensioni.



CR vs HHI

HHI=2000

• Mercato (C)



E se avviene una fusione?

} 10

85

100}

HHI=2000 2050

Se le imprese 4 e 5 si fondono, 

cambiano le quote di mercato e, di 

conseguenza, cambiano gli indici di 

concentrazione.



Che cos’è un mercato?

• Gli strumenti visti finora permettono di misurare la concentrazione/struttura del mercato.

• Prima di effettuare la misurazione è tuttavia fondamentale identificare un mercato ben 
definito, cosa non sempre facile.

• Il mercato delle automobili include pick-up e SUV?

• Coca Cola e Pepsi sono un mercato a parte o fanno parte di quello delle bevande gassate o 
delle bevande in generale (compresi succhi di frutta e tè freddo)?

• E McDonald’s e Burger King?

• Se il mercato non è definito in modo univoco, le misurazioni CR e HHI possono diventare 
arbitrarie…

• Se il mercato viene definito in modo eccessivamente ampio gli indici di concentrazione 
risulteranno bassi



E’ possibile utilizzare una classificazione standard della produzione (NACE in Europa, SIC 
negli USA, ISIC come classificazione internazionale).

• Settori (per esempio manifatturiero)

• Sottogruppi con codice a due cifre (per esempio manifattura alimentare)

• Ulteriore suddivisione in livelli successivi a più cifre (per esempio gelati e ghiacci commestibili).



Albert Einstein



Albert Einstein



E’ possibile utilizzare una classificazione standard della produzione (NACE in Europa, SIC 
negli USA, ISIC come classificazione internazionale).

• Settori (per esempio manifatturiero)

• Sottogruppi con codice a due cifre (per esempio manifattura alimentare)

• Ulteriore suddivisione in livelli successivi a più cifre (per esempio gelati e ghiacci commestibili).

La base di tutte le suddivisioni è la somiglianza dei processi produttivi.

Attenzione alle imprese multiprodotto→ dove vengono classificate?

Problemi: 

• Tema della sostituibilità: due prodotti stretti sostituti (es legno e piastrelle di ceramica per 
pavimentazioni) sono classificati con codici diversi → non si considera il concetto di 
elasticità incrociata della domanda al prezzo.

• Tema dei confini geografici (mercati locali, nazionali, internazionali).

• Tema delle relazioni verticali tra imprese (imprese verticalmente integrate, accordi di 
franchising, etc.).



Come si misura il potere di mercato?

• Abbiamo visto come la struttura di mercato, ossia il modo in cui la produzione di 
un’industria e distribuita tra diverse imprese, possa essere misurata tramite indici come il 
CR e l’HHI.

• Tali indici servono a sintetizzare come la struttura di un’industria si colloca rispetto 
all’ideale di concorrenza perfetta. Spesso forniscono anche un’indicazione circa la 
performance di mercato, ma… 

• Attenzione!!! Una determinata struttura non necessariamente implica un determinato 
risultato economico!

• Persino mercati con 2 imprese (quindi molto concentrati) possono avvicinarsi a 
risultati concorrenziali o efficienti.

• Per misurare quanto i risultati economici sono lontani dall’ideale di concorrenza perfetta ci 
serve una misura differente.



Indice di Lerner (Margine Prezzo-Costo)

• Modo per misurare la performance di mercato dal punto di vista dell’efficienza. Misura la ‘distanza’ 
dall’ ideale della concorrenza perfetta.

• L’indice di Lerner riflette la discrepanza tra il prezzo e il costo marginale.

𝐿𝐼 =
𝑃 − 𝐶′

𝑃

• Coglie gran parte di ciò che interessa sapere in termini di uso del potere di mercato:

• Concorrenza perfetta => 𝐿𝐼 = 0

• Monopolio => 𝐿𝐼 = −
1

𝜂
 , ossia l’inverso dell’elasticità della domanda (meno la domanda è 

elastica, maggiore è il valore dell’indice)



• Infatti per un monopolista

𝑅′ = 𝑃 +
𝑑𝑃

𝑑𝑄
𝑄

• Per massimizzare il profitto 𝑅′ = 𝐶′ e quindi 𝑅′ = 𝑃 +
𝑑𝑃

𝑑𝑄
𝑄 = 𝐶′

Riorganizziamo l’equazione e dividiamo per il prezzo:

𝑃 − 𝐶′

𝑃
= −

𝑑𝑃

𝑑𝑄

𝑄

𝑃
= −

1

𝜂
∈ (0,1]

• LI =1 solo se 𝐶′ = 0.

• Se dal monopolio si passa ad un numero 𝑁 di imprese identiche. In caso di prodotto omogeneo 
(quindi stesso 𝑃 per tutte le imprese) e data la quota di mercato 𝑠𝑖 di ciascuna impresa

𝐿𝐼 = −
𝑠𝑖

η



• Introducendo l’indice nella formula modificata del markup di Cowling e Waterson (1976) 
otteniamo l’integrazione tra un indice di concentrazione e uno di performance

𝐿𝐼 = 

𝑖

𝑠𝑖

𝑃 − 𝐶′

𝑃
= − 

𝑖

𝑠𝑖

𝑠𝑖

𝜂
= − 

𝑖

𝑠𝑖
2

𝜂
= −

𝐻𝐻𝐼

𝜂

Da cosa dipende il potere di mercato?

• Dal numero di imprese

• Dalla loro dimensione relativa

• Dall’ elasticità della domanda



• Come HHI e CR, LI è una misura sintetica. I primi due misurano il modo in cui è strutturata 
la produzione di un’industria, LI è una misura di quanto i risultati di mercato si allontanano 
dal caso concorrenziale.

• Limiti:

• Problema della definizione di mercato (come per HHI e CR).

• Misurare l’elasticità e il costo marginale non è affatto semplice.

• Sovrastima del potere di mercato. Ad esempio in presenza di costi irrecuperabili per le 
imprese (un margine maggiore potrebbe significare un maggior numero di imprese in 
grado di coprire tale costo).

• Sottostima del potere di mercato. Ad esempio l’indice è basso perché il costo marginale 
è quello di un’impresa incumbent inefficiente che intraprende azioni volte ad evitare 
l’ingresso di un competitor con costi basti.



Come si misura il costo del potere di mercato?

• La politica antitrust si preoccupa di tutelare la concorrenza. Spesso si sostengono 
cospicue risorse per applicare le normative antitrust e combattere l’abuso di potere di 
mercato.

• Per sapere quante risorse ha senso investire è importante sapere quali siano le perdite 
derivanti dal potere di mercato.

• Si pensi alle perdite derivanti dal potere di monopolio. Queste sono chiaramente pari alla 
perdita secca di benessere che, tuttavia, non è facile da misurare (necessario stimare 
costi e/o domanda!).



• Nel caso del monopolio quindi la perdita secca in rapporto alle vendite attuali dell’industria 
è la metà dell’indice di Lerner:

• All’aumentare dell’elasticità della domanda si riduce la perdita di benessere.

• Dato che la maggior parte delle industrie non sono perfettamente competitive, Harberger 
(1954) stima una perdita di benessere di monopolio approssimativa dello 0,1% del PIL.

• Studi successivi (Cowling e Muller, 1978; Aiginger e Pfaffermayr, 1997) rivedono al rialzo 
questa stima (4-13% del PIL).

Dividiamo tutto per i ricavi:

𝑊𝐿

𝑃𝑄
=

1

2

(𝑃−𝐶′)

𝑃

(𝑄𝐶−𝑄)

𝑄
=

1

2
 𝜂

(𝑃−𝐶′)

𝑃

2

𝜂 =
(𝑄𝐶−𝑄)/𝑄

(𝑃−𝐶′)/𝑃
⇒

(𝑄𝐶−𝑄)

𝑄
= 𝜂

(𝑃−𝐶′)

𝑃

𝑊𝐿′ =
𝑊𝐿

𝑃𝑄
= −

1

2𝜂

𝑊𝐿 =
1

2
(𝑃 − 𝐶′)(𝑄𝐶 − 𝑄)

ma
(𝑃−𝐶′)

𝑃
= 𝐿𝐼. In monopolio 𝐿𝐼 = −

1

𝜂
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